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IN e'OGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

Ministero delle finanze: Tariffe d'estimo approvate dalla Com-
missione censuaria centrale per i Comuni già costituenti il
circondario di Caltagirone, in provincia di Catania ; per i
comuni di Pentima, Popoli, Pratola Peligna, Prezza, Raiano,
Rocca Casale e Vittorito, in provincia di Aquila ; per i co-
muni di Dolo, Fiesso d'Artico, Mira, Mirano, Noale, Pianiga,
Salzano e Santa Maria di Sala, in provincia di Venezia; e

di Borgoricco, Campodarsego, Camposampiero, Massanzago,
Vigonza e Villantova di Camposampiero, in provincia di Pa-
dova; per i comuni di Chiusavecchia, Prelà, Ranzo, Riva
Ligure, San Lazzaro Reale, Santo Stefano al Mare, Sarola
e Villaguardia, in provincia di Imperia; per i Comuni costi-
tuenti il distretto delle imposte di Gallipoli, in provincia di
Lecce ; per i comuni di Ostiglia e di Serravalle Po, in pro-
vincia di Mantova.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Mostra d'arte in Ferrara.

Con decreto 3 settembre 1928-VI di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 18 settembre 1928, registro n. 10
Finanze, foglio n. 86, . il podestà di Ferrara è stato autorizzato a

promuovere, a termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 di-
cembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, una Mostra d'arte, dal
20 ottobre al 4 novembre p. v.

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2593.

REGIO DECRETO 3 agosto 1928, n. 2139.
Facoltà al Ministro per gli affari esteri di derogare alla

disposizione di cui al comma b) dell'art. 2 del R. decreto
14 marzo 1909, n. 130, relativa al trasporto degli emigranti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 28 aprile 1927, n. 628, il
testo unico approvato con R. decreto-legge 13 novembre 1919,
n. 2205, convertito in legge con la legge 17 aprile 1925,
n. 473, e l'art. 2 del R. decreto 14 marzo 1909, n. 130 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto col Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri
ò autorizzato a derogare alla disposizione di cui al comma b)

dell'art. 2 del R. decreto 14 marzo 1909, n. 130, per le navi
che battono la bandiera di uno Stato col quale siano inter-
venuti particolari accordi o trattati che riconoscano e sta-

biliscano equivalenti garanzie ai fini del trasporto degli emi-
granti.

Art. 2. ·

Gli adempimenti di cui alPart. 20 del testo unico sulPemi-
grazione approvato con R. decreto-legge 13 novembre 1919,
n. 2205, convertito in legge con la legge 17 aprile 1925,
n. 473, sono limitati ai piroscafi che non siano provvisti nè
di patente di vettore nè della licenza per un singolo viaggio
in partenza da un porto del Regno.
E' abrogato il capoverso ultimo dell'art. 19 del R. decreto

14 marzo 1909, n. 130.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1928 -Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 settembre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 174. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2594.

REGIO DECRETO 24 agosto 1928, n. 2140.

Riunione dei comuni di Anterselva, Rasùn di Sopra, Rasùn
di Sotto e Valdàora in un unico Comune denominato « Rasùn
Valdàora », con capoluogo Rasùn di Sotto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro SP-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Anterselva, Rasùn di Sopra, Rasùn di Sotto
e Valdàora sono riuniti in unico Comune denominato « Ra-
sùn Valdàora » con capoluogo Rasùn di Sotto.
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Bolzano, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 21 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei cont¿, addi 29 settembre 1928 - Anna VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 175. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2595.

REGIO DECRETO 24 agosto 1928, n. 2141.

Iliunione dei comuni di Brentino e Belluno Veronese in un

unico Comune con denominazione « Brentino=Belluno » e capo-
luogo Belluno Veronese.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Brentino e di Belluno Veronese sono riuniti
in unico Comune con denominazione « Brentino-Belluno »

e capoluogo Belluno Veronese.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'articolo 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Verona, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 settembre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 176. -- CAsAT1.

Numero di pubblicazione 2596.

REGIO DECRETO 24 agosto 1928, n. 2142.

Iliunione dei comuni di Capriglio e Montafia in un unicoComune denominato « Montafia ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. de<:reto.
1192ge 17 1m3 zo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

l' toerdni Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Capriglio e di Montafia sono riuniti in unico
Comune denominato « Montatia ».
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'articolo 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

lilUSSOLINI.
Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 settembre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 177. - CAssil.

Numero di pubblicazione 2597.

REGIO DECRETO 10 agosto 1928, n. 2145.

Passaggio di alcuni impiegati disegnatori dal ruolo dei topo-
graft a quello dei disegnatori tecnici dell'Istituto geografico mi.
litare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e le
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327, che approva
il testo unico delle leggi sulfordinamento delPAmministra-
zione centrale della guerra e dei personali civili dipendenti;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

Governo di emanare norme giuridiche;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
della guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Entro quattro mesi dalFentrata in vigore del presente de-

creto, il Ministero della guerra potrà trasferire dal ruolo
dei topografi al ruolo dei disegnatori tecnici delPIstituto
geografico militare, nel limite dei

. posti complessivamente
stabiliti per quest'ultimo ruolo, quei topografi che si tro-
vavano in servizio alPatto delPentrata in vigore del R. de-
creto 7 gennaio 1923, n. 12, che ne facciano domanda, e che,
da apposita Commissione, siano riconosciuti idonei alle fun-
zioni di disegnatore. Tale domanda dovrà essere presentata
nel termine di trenta giorni dalla pubblicazione del presence
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Gli impiegati anzidetti andranno a ricoprire, nel nuovo

ruolo, posti di grado corrispondente a quello che ricoprono
alPatto del passaggio.
La Commissione di cui al primo comma sarà nominata con

decreto Ministeriale e composta nel modo che col decreto

stesso verrà stabilito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 settemt>re 1928 - Anno VI

Jtti- del Governo, registro 276, foUlio 180. - CASATI.

Numero di pubblicazione 259&.

REGIO DECRETO 6 settembre 1928, n. 2143.

Iliunione dei comuni di Arcisate e Brenno Useria in un unico
Comuné con denominazione e capoluogo « Arcisate ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;

.
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Arcisate e Brenno Useria sono riuniti in

unico Comune con denominazione e capoluogo « Arcisate ».
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addì 6 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 setternbre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 178. - CAsATI.

Numero di þubblicazione 2599.

REGIO DECRETO 6 settembre 1928, n. 2144.
Iliunione dei comuni di Cunèvo, Flavón e Tèrres in un unico

Comune con denominazione e capoluogo e Flavòn ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Cunèvo, Flavòn e Tèrres sono riuniti in unico

Comune con denominazione e capoluogo « Flavòn ».
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'articolo 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
i febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Trento, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addì 6 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 settembre 1928 - Anno VI

Alli del Governo, registro 276, foglio 179. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2600.

REGIO DECRETO 14 luglio 1928, n. 2086.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Maria Luisa

Gallassi », in Castenaso.

N. 2086. R. decreto 14 luglio 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Maria Luisa

Gallassi », in Castenaso (Bologna), è eretto in ente morale
e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: RocCO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 22 settembre 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2601.

REGIO DECRETO 17 agosto 1928, n. 2087.
Erezione in ente morale della « Pia fondazione Facheris- per

borse di studio », in Treviglio.

N. 2087. R. decreto 17 agosto 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, la « Pia fondazione Facheris per
borse di studio », con sede in Treviglio, è eretta in ente
morale sotto l'amministrazione della Congregazione di ca-
rità del detto Comune e ne è approvato lo statuto orga-
mco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 settembre 1928 - Anno VI

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1928.

Elenco degli aeroporti doganali per l'approdo o la partenza
degli aeromobili, sia italiani che stranieri, per il compimento
delle operazioni doganali.

IL CAPO DEL GOVþRNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO -

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto l'art. 15 della Convenzione internazionale 13 otto
bre .1919 per il regolamento della navigazione aerea, appro
vata e resa esecutiva col R. decreto-legge 24 dicembre 1922

n. 1878, convertito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753;
Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, conver

tito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, contenente provve
dimenti per la navigazione aerea :
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Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, che approva
il regolamento per la navigazione aerea ;
Visto i decreti Ministeriali 18 maggio 1926, 27 novembre

1926 e 23 aprile 1928 che determinano gli aeroporti doganali;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per le colonie;

Decreta:

Art. 1.

Ogni aeromobile, sia italiano che straniero, proveniente
nel Regno dall'estero o dal Regno diretto alPestero, deve
approdare in uno degli aeroporti doganali qui sotto elen-
cati, o partire da uno di essi, per il compimento dei riscon-
tri e delle operazioni doganali prescritte :

1° Aeroporti doganali per l'atterraggio degli aeroplani :

1. Torino (Mirafiori), circoscrizione doganale di Torino;
2. Milano (Taliedo), circoscrizione doganale di Milano;
3. Trento (Gardolo), circoscrizione doganale di Trento;
4. Udine (Campoformido), circoscrizione doganale di
Udine;

5. Venezia (San Nicolò di Lido), circoscrizione doganale
di Venezia;

6. Trieste (Zaule), circoscrizione doganale di Trieste ;
7. Loreto, circoscrizione doganale di Ancona;
8. Brindisi (San Vito dei Normanni), circoscrizione do-
ganale di Bari;

9. Napoli (Capodichino), circoscrizione doganale di Na-
poli;

10. Roma (Littorio), circoscrizione doganale di Roma ;
11. Pisa (San Giusto), circoscrizione doganale di Livorno ;
12. Catania, circoscrizione doganale di Catania ;
13. -Cagliari (Monserrato), circoscrizione doganale di Ca-
gliari;

14. Tripoli (Mellaha), uflicio doganale di Tripoli (Tripo-
litania) ;

15. Tobruch, ufficio doganale di Tobruch (Cirenaica) ;
16. Massaua, ufficio doganale di Massaua (Eritrea) ;
17. Mogadiscio (Omar Ger Geb), lifficio doganale di Mo-

gadiscio (Somalia).

2° Aeroporti per l'atterraggio dei. dirigibili (Aeroscali) :
1. Ferrara, circoscriziope doganale di Venezia ;
2. Ciampino (Roma), circoscrizione doganale di Roma ;
3. Augusta, circoscrizione doganale di Catania.

3° Aeroporti per l'ammaraggio degli idrovolanti (Idroscalii
.

1. Genova Porto, circoscrizione doganale di Genova;
2. Marina di Pisa, circoscrizione doganale di Livorno;
3. Ostia (Roma),, circoscrizione doganale di Roma ;
4. Napoli Porto, circoscrizione doganale di Napoli;
5. Brindisi Porto, circoscrizione doganale di Bari;
6. Ancona, circoscrizione doganale di Ancona ;
7. Venezia (S. Andrea), circoscrizione doganale di Ve-
nezia;

8. Portorose (Istria), circoscrizione doganale di Istria
(Pola) ;

9. Zara, circoscrizione doganale di Ancona ;
10. Palermo Porto, circoscrizione doganale di Palermo ·

11. Siracusa Pórto, circoscrizione daganale di Catania'•
12. Cagliari (Elmas), circoscrizione doganale di Cagliari·
13. Terranova Pausania, circoscrizione dogänale di Ca
gliari;

14. Tripoli Porto, ufficio doganale di Tripoli (Tripoli
tania) ;

15. Tobruch Porto, ufficio doganale di Tobruch (Cirei .
naica) ;

16. Massaua Porto, ufficio doganale di Massaua (Eritrea) ;
17. Birikan (Porto Dunford), ufficio doganale di Birikau

(Somalia).
Art. 2.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro per l'acronautica:

BALBO.

p. Il Ministro per le colonie: Il Ministro per le finanzo:
BOLZON.

. ŸOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 25 settembre 1928.
Modifiche al decreto Ministeriale 5 luglio 1928 che stabilisce

l'aggio dovuto ai rivenditori dei generi di monopolio per il ser=
vizio di vendita dei sali.

IL MINIRTRO PER LE FINANZE

Vista la facoltà ad esso delegata dall'art. 3 del R. decre-

to-legge n. 2148, del 24 settembre 1928 - Anno VI;
Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928, Anno VI, re-

gistrato alla Corte dei conti il 10 settembre 1928, Anno VI,
·registro n. 1, foglio 54, recante disposizioni sull'ordinamen-
to centrale e periferico dell'Amministrazione dei monopoli
di Stato;
Sentito il parere del Consiglio d'amministrazione dei mo-

nopoli di Stato ;
Decreta

.

L'art. 156 del succitato decreto Ministeriale 5 luglio 1928,
Anno VI, è soppresso ed è sostituito dal seguente:
A decorrere dal 2 ottobre 1928, Anno VI, ai rivenditori

di generi di monopolio, per il servizio di vendita dei sali,
viene corrisposto un aggio sul prezzo di vendita al pubbli-
co dei sali medesimi nella misura del 4.25 % per il « co-

mune », del 4.50 % per il « macinato e di Volterra » e del-

l's y per il « rat1\nato » ed il « superiore da tavola ».
In tale aggio è conglobato il concorso dello Stato alle spe-

se per il trasporto del sale fino a tre chilometri dalPufficio-

vendita o dal magazzino, dal quale il genere viene prelevato.
Per le spese di trasporto oltre il terzo chilometro è cor-

risposta una indennità nella. misura e secondo le modalità
du fissarsi dall'Amministrazione dei monopoli sentito il
proprio Consiglio.
Il presente-decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

I l Ministro : MOSCONI.

DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 1928.

Nomina del Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazio.

nale di previdenza e credito delle comunicazzom.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Di concerto col Capo del Governo e coi Ministri Segre-
tari di Stato per le finanze e per l'economia nazionale;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574;
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Decreta :

Art. 1.

A presidente dell'Istituto nazionale di previdenza e cre-

dito delle comunicazioni è nominato, su designazione del

Capo del Governo ai sensi del terzo comma dell'art. 6 del

citato R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574, l'on. Lean-
dro Arpinati.

Art. 2.

A consiglieri di amministrazione dell'Istituto di cui al

precedente articolo, sono nominati, in base al combinato di-

sposto degli articoli 6 e 22 dello stesso R. decreto-legge 22
dicembre 1927, n. 2571, i signori :

Comm. Riccardo Barisonzo, per designazione del Capo
del Governo;

Cav. uff. Alessadro Alessandrini, per designazione del

Capo del Governo;
Comm. dott. Nicola Laloni, per designazione del Capo

dei Governo;
Sig. Decio Campana, per designazione del Capo del Go-

verno;
Sig. Cesare Rancati, per designazione del Capo del Go-

verno;
Comm. dott. Giuseppe Ferreri, per designazione del Mi-

nistro per le comunicazioni;
Gr. uff. dott. Ignazio Giordani, per designazione del

Ministro per l'economia nazionale;
Comm. dott. Paolo Grassi, per designazione del Ministro

per le finanze.
Art. 3.

A sindaci effettivi sono nominati, ai sensi.dell'art. 8 del
succitato R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574, i si-
gnori:

Dott. Francesco Stame, per designazione del Ministro

per le comunicazioni;
Gr. uff. dott. Michele Tucci, per designazione del Mini-

stro per l'economia nazionale;
Cav. uff. rag. Francesco Cremonese, per designazione

del Ministro per le finanze.

A sindaci supplenti sono nominati i signori:
Cav. uff. dott. Felicissimo Galligari, per designazione

del Ministro per le comunicazioni;
Comm. dott. Francesco Simeone, per designazione del

Ministro per l'economia nazionale.

Roma, addì 26 gennaio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo:
MussouNI.

Il Ministro per le comunicazioni :

CIANO.
Il Ministro per le finanze:

VOLPI.

Il Ministro per l'economia nazionale ;
BELLUZZO.

DEORET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Vici ·h
di Adolfo, nato a Mompaderno (Parenzo) il 15 ottobre 1901
e residente a Trieste, via Conti, 24, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Vieini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata artissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

.Il cognome del sig. .Stefano Vicich è ridotto in « Vicini ».

ll presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

11 prefetto : FORNACIARI-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Emilia
Wiltuschnik di Giovanni, nato a Pirano d'Istria il 10 set-
tembre 1902 e residente a Trieste, via A. Pacinotti, n. 5, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto
legge 10 gennaio 1996, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Vitussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prüfettura, e che contro di essa

.

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 192T, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Emilia Wiltuschnik è ridotto
in « Vitussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Zalar
fu Valentino, nato a Trieste il 7 settembre 1886 e residente
a Trieste, via San Spiridione, 12, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del si1o cognome in forma italiana e

precisamente in « Salari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro .di esso
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i e il R. decreto

I aprile 1927 a. 494;
Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Zalar è ridotto in « Sa-

lari ».

11 presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzaone secondo le norme sta

bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FolexACIARI-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Zok

fu Giuseppe, nato a Trieste il 14 agosto 1873 e residente

a Trieste, Ohiadino in Monte, via Eremo, n. 149, diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Zocchi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494';
Decreta

.

Il cognome del sig. Francesco Zok è ridotto in « Zocchi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme eta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARL

1. Marcella Zotter nata Terkauz di Maddalena, nata il
13 gennaio 1896, moglie;

2. Laura di Egidio, nata il 27 dicembre 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale è avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. Je 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI

IL PREFETTO

DELI A PROVINCIA III THIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Ziach
fu Santo, nato a Trieste il 12 maggio 1869 e residente a

Trieste, via P. Castaldi, n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ziani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de·

ereto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

II cognome del sig. Giuseppe Ziach è ridotto in « Ziani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Ziach Mata Tunter fu Sitefano, nata il
4 agosto 1878, moglie;

2. Bruna di Giuseppe, nata il 1° ottobre 1908, figlia,

_LI pressente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI·

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Egidio Zotter
di Antonio, nato a Trieste il 10 ottobre 1889 e residente
a Trieste, via Farneto, n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ; ,

Decreta :

Il cognome del signor Egidio Zotter è ridotto in « Zotti
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè :

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Edoardo Zer-
nitz fu Edoardo, nato a Lubiana addì 4 luglio 1884 e resi-

dente a Trieste, via Lorenzo Ghiberti, n. 3, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Zerini » ;

Veduto che la domanda stessa è stata atBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro. di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 :

Decreta :

.Il cognome del signor Edoardo
Zernitz à ridotto in « Ze.

rmi ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Valeriana Zernitz nata Cumar di Carlo, nata il 14
aprile 1887, moglie;

2- Olivia di Edoardo, nata il 4 settembre 1914, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 de.l decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA lil TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Zebochin

fu Giovanni, nato a Trieste il 1° agosto 1886 e residente a

Trieste, via della Tesa, n. 3-A, e diretta ad oftenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 192ß, n. 17,
la riduzione del suo dognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zecichini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni daila seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprih· 1927 n 494 :

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Zebochin è ridotto in « Zec-

chini ».
Iguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua donianda e cioè:

1. Carmela Zebochin nata Sturm fu Giuseppe, nata
il 29 giugno 1899, moglie;

2. Livio di. Mario, nato il 7 febbraio 1926, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeria.le e avrà esecuz.ione secondo le norme sta-

hilite ai un. 4 e.5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI·

Decreta:

Il cognome del signor Giacomo Zanutig è ridotto in « Za-
nutti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Angela Zanutig nata Ragattini fu Angelo, nata il 3 giu-
gno 1873, moglie.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonNAc1ARI-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Elena Flego
vedova Zanettovich fu Luigi, nata a Trieste il 21 ottobre

1860 e residente a Trieste, via G. Gotteri, n. 13, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Zanetti »;
Veduto che 1.a domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Elena Flego vedeva Zanetto

vich, è ridotto in « Zanetti ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comuunle,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat'o
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACIARI•

IL PREFETTO
IL PREFISTTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
I)ELLA PROVINCIA 1)l TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Zanutig
fu Giacomo, nato a Trieste il 26 novembre 1867 e residente

a Trieste, viale Regina Elena, n. 25, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del It decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

prehisamente ia « Za.nutti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa. per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Zancotich
fu Giuseppe, nato a Pola il 13 febbraio 1897 e residente a

Trieste, Valle di Servola, n. 1065, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zancotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927 a. 494;
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Decreta :

Il cognome del signor Carlo Zancotich è ridotto in « Zan-
cotti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Augusta Zancotich nata Vernier di Giovanni, nata
il 20 giugno 1899, moglie;

2. Adelina di Carlo, nata il 20 gennaio 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il .II. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome dei sig. Nicolò Zach è ridotto in « Zacchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Filomena Zach nata Majarich fu Simone, nata il
24 dicembre 1872, moglie.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il prefetto : FOltNACIAltI. Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FOltNACIAltl.

IL PREF'ETTO
DELIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Attilio Zagar fu
Antonio, nato a Trieste il 27 gennaio 1895 e residente a Trie-

ste, via Ghirlandaio, .n. 35, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in'« Zagari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del' Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Attilio Zagar è ridotto in « Zagari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè.
1. Maria Zagar nata Doratti fu Carlo, nata il 5 ottobre

1898, moglie;
2. Maria di Attilio, nata il 6 marzo 1925, figlia.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti a i n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto .stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Clementina
Denin vedova de Wolf fu Stefano, nata a Ragusa (Dalma-
zia) il 1° luglio 1870 e residente a Trieste, via G. Gatteri,
n. 50, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decre-

to-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cogno-
me in forma italiana e precisamente in « de Lupi » ;·
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927. n. 194;

Decreta :

Il cognome della signora Olementina Denin vedova de Wolf

ò ridotto in « de Lupi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai tin. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefeito : FORNACIARI.

Il prefetto : FORNACIARI.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TIIIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio de Witt-

mann fu Paolo, nato a Verona il 3 novembre 1864 e residente
Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Zach fu a Trieste, piazza della Borsa, n. 13, e diretta ad ottenere,

Giuseppe, nato a Veglia il 28 dicembre 1859 e residente a a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
Trieste, via Udine, 36, e diretta ad ottenere a termini del- n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e pre-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 .gennaio 192ß, n. 17, la ridu- cisamente in « De Vimalii » ;
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

« Zacchi »; tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente.
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa fatta opposizione alcuna ,

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
fatta opposizione alcuna i 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

IL cognome del sig. Antonio de Wittmann è ridotto in

« De Vimani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elvira de Wittmann nata Zanutel fu Raffaele, nata il

20 settembre 1865, moglie.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al u. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

entro 15 giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 v. 494;

Decreta .

Il cognome del sig. Carlo Weiss è ridotto in « Bianclii».

Uguaie ridunone è disposta per i famigliari del richieden
te indicati nella sua domanda e cioè:

Augusta Weiss nata Krasnig fu Ferdinando, nata il
1° settembre 1883, moglie.

11 presente decreto sará, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO Il prefetto: FORNACIARI.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Werthol fu

Giuseppe, nato a Trieste il 23 aprile 1879 e residente a Trie-

ste, Grignano, n. 297, e diretta ad ottenere a termini del

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Bèrtoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Silvio Werthol è ridotto in « Bèrtoli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elvira Werthol nata Sestan fu Antonio, nata il 22
marzo 1885, moglie ;

2. Antonio di Silvio, nato il 12 gennaio 1928, figlio.

LL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Weber

fu Giovanni, nato a San Giorgio (Austria) il 12 settembre
1868 e residente a Trieste, via San Francesco, n. 32, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R.. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Tessitori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494 :

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Weber é ridotto in « Tessi-
tori. »

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

1. Antonia Weber nata Kaluza di Paolo, nata il 14 giu-
gno 1883, moglie;

2. Ester di Francesco, nata il 5 giugno 1909, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

Il prefetto : FORNACIARI. stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO
Il prefetto: FORNACIARI.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Weiss di

Girolamo, nato a Trieste il 21 settembre 1883 e residente a

Trieste, Roiano, via Appiari, n. 1, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

cisamente in « Bianchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia De-

cleva ved. Vuscovich fu Giuseppe, nata a Trifail (Stiria)
il 14 giugno 1861 e residente a Trieste, via dei Fabbri, n. 8,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome .in

forma italiana e precisamente in « Vusconi » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signora Luigia Decleva ved. Vuscovich è

ridotto in « Vusconi »,

Il presente decreto, sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

[L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Voisko-
vich fu Giovanni, nato a Trieste il 5 maggio 1879 e resi-
dente a Trieste, Scala Santa, n. 361, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Guerrini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissions non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedu i il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927. n. 494 ,

Il cognome del sig. Ferdinando Voiskovich è ridotto in
« Guerrini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giustina Voiskovich nata Brundura di Gregorio, nata
il 27 ottobre 1885, moglie;

2. Enrico di Ferdinando, nato il 15 gennaio 1910, figlio.
11 presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto afinistoriale e avrà esecuzione secondo le nor
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doma.nda presentata dal sig. Domenico Vogrig fu
Antonio, nato a Gorizia l'11 giugno 1889 e residente a Trieste
Viale XX Settembre, n. 83, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisa.mente in
« Vorisi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Domenico Vogrig è ridotto in « Vo-
PlS1 ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Vogrig nata Barich fu Giuseppe, nata il 20
marzo 1882, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

/l prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIENTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Vodopi-
vec di Giovanni, nato a Trieste il 21 settembre 1891 e resi-
dente a Trieste, via Ghirlandaio, n. 27, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bevilacqua » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Riccardo Vodopivec è ridotto in « Be-

vilacqua ».
l'guale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lisetta Vodopisec nata Vallich di Giovanni, nata il 18
febbraio 1895, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6.del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Vidulich di
Antonio, nato a Lussinpiccolo il 20 dicembre 1889 e resi-

dente a Trieste, via Luigi Ricci, n. 8, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
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n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Vidulli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissp per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non à stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL decreto

7 aprile 1927, n. 494 :

Decreta:

ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ursini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Il cognome del sig. Matteo Vidulich è ridotto in « Vi-

dulli ».

Uguale riduzione· è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati ut:lla sua domanda e cioè:

1. Maria Vidulich nata Marassich fu Antonio, nata il
20 aprile 1896, moglie;

2. Glauco di Matteo, nato il 23 dicembre 1921, figlio.

II presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti, al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIAIG.

Decreta•

ll cognome del sig. Carlo Ursich è ridotto in « Ursini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amelia Ursich nata Tonelli di Achille, nata il 6 no-
vemlire 1891, moglie ;

2. Silvana di Carlo, nata il 6 ottobre 1814, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale, no

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Ursich
fu Bartolomeo, nato a Slappe (Vipacco) il 20 marzo 1899

e residente a Trieste, Roiano Veimiellis, n. 611, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Ursini » ;
Veduto che la domanda stessa è rtata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalhi segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 :

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Ursich è ridotto in « Ursini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Ursich nata Lonzai' di Antonio, nata il
9 novembre 1901, moglie;

2. Bruno di Giuseppe, nato il 13 novembre 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio.1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

. Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Uglessich
di Carlo, nato a Trieste il 5 maggio 1893 e residente a Trie-

,ste, via Giulia, n. 78, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Ulessi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata *aifissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en'tro
quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Uglessich è ridotto in « Ulessi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiederite nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

II, PRICFI TTU

DEI I A PROVINLIA Ol TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto la domanda presentata dal sig. Carlo Ursich fu

Giuseppe, nato a Trieste il 17 febbinio 1887 e residente a

Trieste, Valle Rozzol, n. 605, e diretta ad ottenere a termi- ¡

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Turcovich
fu Giovanni, nato a Trieste il 30 aprile 1878 e residente a

Trieste, via Solitario, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Turchino » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalhi seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de
ereto 7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Turcovich è ridotto in « Tur-
chino ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Luigia Turcovich nata Bais di Antonio, nata il 19 set-
tembre 1870, moglie.

11 presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
hilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto .
Fou.NAciARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Trohn
fu Francesco, nato a Trieste il 3 agosto 1876 e residente a

Trieste, piazza G. B. Vico, n. 2, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 1() gennaio 1926, ni 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Trocca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo dcl Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Guglielmo Troha è ridotto in
« Trocca ».
IJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elisabetta Troha natta Chiopris fu Giuseppe, nata il
17 aprile 1879, moglie;

2. Tullio di Guglielmo, nato il 5 agosto 1908, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, .

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto : F0RNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Tominc fu
Francesco, nato a Trieste il 7 novembre 1895 e residente a
Trieste, via S. Oilino, n. 395, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e preisamente
in « Tomini » ;
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Tomine è ridotto in « Tomini ».

Il preseilte decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 Inglio 1928 - Anno VI

It prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Tomasich
di Giovanni. nato a Trieste il 9 febbraio 1879 e residente
a Trieste, via L. Signorelli, n. 5, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Tomasi » ;

. Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Umberto Tomasich è ridotto in « To-
. mam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Valeria Tomasich nata Furlan fu Giovanni, nata il
25 gennaio 1889, moglie ;

2. Lamberto di Umberto, nato il 16 aprile 1907, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt .20 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto: Fonsac1ARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Tencich

fu Paolo, nato a Pisino il 29 dicembre 1871, e residente a

Trieste, via Galleria, n. 15, e diretta ad ottenere a termini
delP-art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tenzi » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto nell'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494 ;
*

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Tencich è ridotto in « Ten-

z1 ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden
te indicati nella sua domanda e cioè:

Lucia Tencich nata De Bortoli di Agostino, nata il 31
maggio 1874, moglie.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Swarov-
sky fu Paolo, nato a Pola il 19 gennaio 1879, e residente a

Trieste, via Galleria, n. 8, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sarocchi » ;
Veduto che la domanda stessa à stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quíndici giorni dalla seguita affissione non è stata.fatta

ôpposizione alcuna ,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Rodolfo Swarovsky è ridotto in « Sa-

rocchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden
te indicati nella sua domanda e cioè:

, Ezio di Rodolfo, nato il 4 ottobre 1915, figlio.

II presente decreto sarà, a cura dell'autorita comunale, no
titicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Svarov-

sky fu Paolo, nato a Pola il 10 gennaio 1881, e residente a

Trieste, via Galleria, n. 13, e diretta ad ottenere a termini

de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sarocchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Svarovsky è ridotto in « Sa-

rocchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Palmira Svarovsky nata Terkovich fu Francesco, na-
ta il .10 gennaio 1884, moglie;

2. Antonio di Antonio, nato il 10 gennaio 1910, figlio.
Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

U prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Bran-
dolin nata Susanig di Carlo, nata a Rubbia d'Isonzo il 21

luglio 1898, e residente a Trieste, via Cologna, n. 35, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di na-
seita in forma italiana e precisamente in « Susanni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Maria Brandolin nata
Susanig è ridotto in « Susanni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

[L prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Susanig fu
Carlo, nato a Gorizia il 20 dicembre 1868, e residente a Trie-
ste, via Cologna, n. 35, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Susanni » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Susanig è ridotto in « Susanni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Susanig nata Brandolin fu Giovanni Bat-
tista, nata il 18 marzo 1875, moglie ;

2. Giorgina di Carlo, nata il 15 settembre 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no

tiilcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D] TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Sudich
di Giovanni, nato a Trieste il 30 marzo 1893, e residente a

Trieste, via Galleria, n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giudici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo de} Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Marcello Sudich è ridotto in « Gin.
dici ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Nerina Sudich nata Rossi di Giuseppe, nata il 17 no-
vembre 1898, moglie;

2. Ada di Marcello, nata il 2 agosto 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

TI prefetto : FORNACIARI.

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n, 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Succi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Sucich è ridotto in « Succi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Sucich, nata Barzelatto di Giuseppe, nata
il 17 agosto 1879, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 21 gennaio 1908, figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIAR1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Stipanich
fu Gregorio, nato a Cherso il 5 novembre 1883, e residente
a Trieste. via San Michele, n. 31, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Stefani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBesa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Stipanich è ridotto in « Ste-
fani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Stipanich nata Trani fu Odorico, . nata il 28
luglio 1893, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 --Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETT() IL PREFETTO
DELLA PROVINClA D1 TRIESTE DELLA PROVINØIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Sucich Veduta la domanda presentata dal sig. Gaudenzio Solda-
u Raffaele, nato a Volosca il 22 marzo 1875, e residente a tich fu Francesco, nato a Oherso il 17 settembre 1875, e re-este, via Tor San Lorenzo, n. 1, e diretta ad ottenere sidente a Trieste, piazza C. Romana, n. 2, e diretta ad otte-
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nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Soldati » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gandenzio Soldatich è ridotto in « Sol-

dati ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè :

Giovanna Soldatich nata Bravdizza fu Giorgio, nata il
18 maggio 1$82, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn.
.
4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Salvi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Slave è ridotto in « Salvi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e bioè:

Virginia Slave nata Fieni fu Francesco, nata il 9 set-
tembre 1877, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DEILA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Slavina di

Oscarre, nato a Zara l'11 novembre 1899, e residente a Trie-

ste, via Vignola, n. 2, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Salvini » ;
Vedote che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Slavina è ridotto in « Salvini ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Slavina nata Fattovich di Simeone, nata il 25
marzo 1904, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

.
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Slave
fu Giovanni, nato a Trieste il 1° agosto 1875, e residente a
Trieste; via San Sebastiano, n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ines Dor-

ligo nata Sirk fu Alfonso, nata a Trieste il 15 luglio 1878,
e residente a Trieste, via di Chiadino, n. 15, e diretta un
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in « Sirca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa -Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni della seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

- Decreta :

Il cognome di nascita della signora Ines Dorligo nata

Sirk è ridotto in « Sirca ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglÏo 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni. Simno-
vec fu Matteo, nato a Krainburg (Jugoslavia) il 23 dicem-
bre 1864, e residente a Trieste, via Molin a Vento, n. 57 e'

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 1.0 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Simonetti » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sorini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Il cognome del sig. Giovanni Simnovec è ridotto in « Si-
monetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Geltrude Simnovec nata Zabukovec di Anna, nata il

28 febbraio 1868, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Schorn è ridotto in « Sorini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Schorn nata Sardoc di Andrea, nata il 26
marzo 1877, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Ser-

gas di Giacomo, nato a Trieste il 5 novembre 1909, e resi-
dente a Trieste, via Stella, n. 2, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sergazzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferdinando Sergas è ridotto in « Ser-
gazzi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Bergas nata Eriavez di Giuseppe, nata il 9 ago-
sto 1903, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il profetto : FoRNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Darinca
Savich fu Teodoro nata a Zara il 25 maggio 1886 e residente
a Trieste, via della Fornace, n. 1, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Savi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Darinca Savich è ridotto. in

« Savi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della ricþie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Nicolò di Darinca nato il 1° febbraio 1924, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,

notificato alla rictiiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Schorn fu Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Sabriz fu
Giovanni, nato a Trieste il 29 giugno 1865, e residente a Giuseppe, nato a Trieste il 29 giugno 1888, e residente a

Trieste, vicolo Santa Chiara n. 'i, e diretta ad ottenere a Trieste, Rozzol in Monte, n. 881, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

2
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n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sabrini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Sabriz e ridotto in « Sabrini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Francesca Sabriz nata Cunja di Giacomo, nata il 1"

agosto 1892, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gregorio Ruljancie è ridotto in « Ru-
: gliani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indîcati nella sua domanda e cioè:

Antonia Riiljancic nata Vlastelizza di Gregorio, nata
il 16 febbraio 1870, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiûcato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto :
_

FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Rupil fu
Lucia, nato a Montona il 25 settembre 1901, e residente a

Trieste, via Aleardi, n. 5, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rupi » :

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici .giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Rupil è ridotto in « Rupi ».
Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:
Giovanna Rupil nata Bortoluzzi di Luigi, nata il 21

marzo 1905, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 -del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Rebez fu
Lorenzo, nato a Trieste l'11 novembre 1873, e residente a

Trieste, via Rossetti, n. 16, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rebelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuña ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Rebez è ridotto in « Rebelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:
Ereilia Rebez nata Della Zotta fu Roberto, nata il 12.

ottobre 1874, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI. II Pf6f6ÉÉO : FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gregorio Ruljan-
cic fu Domenico, nato a Lissa (Dalmazia) il 25 agosto 1865,
e residente a Triesfe, Roiano n. 2, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Rugliani » ;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Rebetz
fu Antonio, nato a Trieste il 27 marzo 1874, e residente a

Trieste, via G. Tagliapietra, n. 5, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G.
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Rebelli » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Rebetz è ridotto in « Re-
belli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Ilda Rebetz nata Naccari fu Giuseppe, nata il 20 aprile
1891, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Premrù
fu Francesco, nato a Trieste il 12 novembre 1895, e resi-
ente a Trieste, via F. Cappello, n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Premuti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 3927, n.. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Lodovico Premrù · è ridotto in « Pre-
muti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Duilio Rodolfo Pre.
setnik di Giovanni, nato a Trieste il 23 maggio 1926, e resi-
dente a Trieste, via Ponzianino, n. 5, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre
cisamente in « Presetti » ;
Veduto 'che la domanda stessa è stata afñssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Duilio Rodolfo Presetnik è ridotto in
« Presetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Pisko fu
Emiliano, nato a Trieste, via A. Lamarmora, n. 26, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Pesco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Pisko è ridotto in « Pesco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunaile,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. .4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Emma Corra-
dini vedova Pisko fu Francesco, nata a Trieste il 17 feb-
braio 1858 e residente a Trieste, via A. Lamarmora, n. 26,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in

forma italiana e precisamente in « Pesco » ;

Veduto che la domanda stessa e stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signora Emma Corradini ved. Pisko è

ridotto in « Pesco ».
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11 presente decreto sarA, a enra dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto alinistoriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DERA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Perucich

fu Marco, nato a Trieste il 10 dicembre' 1899 e residente a

Trieste, via Riborgo, n. 8, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Perucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolò Perucich è ridotto in « Pe-

rucci ».

1Tguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Basilia Perucich nata Memon fu Giuseppe, nata il 31
genilaio 19()4, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Perich
di Giuseppe, nato a Zara il 7 marzo 1906 e residente a Trie-

ste, via Raffineria, n. 7, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pierini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Guglielmo Perich è ridotto in « Pie-

rim ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla . signorina Luigia
Pekie .fu Giovanni nata a Trieste il 27 marzo 1884 e residente
a Trieste, Strada di Guardiella, n. 46, e diretta al ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pecchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Luigia Pekie è ridotto in

« Pecchi ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

Il PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giuliana
Pekic fu Giovanni, nata a Trieste il 17 dicembre 1881 e

residente a Trieste, Strada di Guardiella, n. 46, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

liana e precisamente in « Pecchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici.giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Giuliana Pekic è ridotto in

« Pecchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previst' al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.



2-1--1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 229
.

4733

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ronomilo Pecnak
di Francesco, nato a Trieste il 15 aprile 1900 e residente a

Trieste, via Giovanni Segantini, n. 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Penati »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Oscarre Payerl di
Giovanni nato a Trieste, il 28 giugno 1897 e residente a Trie-
ste, Roiano piazza tra i Rivi, n. 3, diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Paglieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:
Decreta:

Il cognome del sig. Bogomilo Pecnak è ridotto in « Pe-
nati ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

Il cognome del sig. Oscarre Payerl è ridotto in « Pa-

glieri ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pecchiar
fu Giuseppe nato a Trieste il 5 marzo 1892 e residente a

Trieste, via Torre Bianca, n. 13, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pecchiari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune -di residenza del richiedente
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Pecchiar è ridotto in « Pec-
chiari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:
Mattea Pecchiar nata Slatina fu Giuseppe, nata il 10

febbraio 1883, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 19¾ - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Pa-
yerl di Giovanni nata a Ceretto d'Istria il 14 gennaio 1889

e residente a Trieste, Roiano piazza tra i Rivi, n. 3, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Paglieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Payerl è ridotto in «Pa
glieri ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità. comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, -addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FOÉNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig'. Giovanni IPayerl
fu Antonio nato a =Behwanberg il 17 aprile 1851 e residente
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a Trieste, Roiano piazza tra i Rivi, n. 3, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Paglieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Payerl è ridotto in « Pa-

glieri ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, ad'dì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Pasino-

vich fu Filippo nato a .Spalato il 23 dicembre 1863 e resi-

dente a Trieste, via :S. Giacomo in Monte, n. 18, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Pasini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Pasinovich è ridotto in « Pa-
SIB1 ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI
,

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO .

DELLA PROYJNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Biagio Paglietak
fu Luca nato a Trieste il 30 marzo 1859 e diretta ad otte-

nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Paglietta » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Biagio Paglietak è ridotto in « Pa-
glietta ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Pacor
fu Giovanni nato a Trieste il 14 giugno 1884 e residente a

Trieste, via Paolo Diacono, n. 6, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Pacorini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che conteo di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Umberto Pacor è ridotto in « Paco-
rini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto. stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il pofetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Okretic
di Francesco nato a Castagnevizza il 5 ottobre 1893 e residen-
te a Trieste, Øhiadino S. Luigi, n. 694, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß,
n. 17, la riduzione del suo cognonie in forma italiana e pre-
cisamente in « Oretti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contaro di essa entro
quindicil giorni dalla seguite affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

.

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del signor Francesco Okretic è ridotto in
<< Oretti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Okretic nata Beber di Gaspare, nata, l'11
agosto 1900, moglie;

2. Silvano di .Francesco, nato il 22 settembre 1922,
figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 85 - Data: 9 gennaio
1928 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Pe-
saro - Intestazione: Raffaelli Maria, Federico e Luigi fu Francesco,
dom. in Pesaro - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ren-
dita: L. 1750 consolidato 5 %, con decorrenza 16 gennaio 1928.

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 3750 - Data: 6 giugno
1928 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di Na-
poli - Intestazione: Iannuccelli Erminia fu Pasquale - Titoli del
debito pubblico: al portatore 1 - Relidita: L. 50 consolidato 5%,
con decorrenza lo gennaio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo .

di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI Roma, 15 settembre 1928 - Anno VI

E lirefetto: FORNACIARI. p 18 diTelfore generale: BRUNI.

MINISTERO DELLE FINANZEDISPOSIZIONI E COMUNICATI DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

MINISTERO, DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

11 giorno 18 settembre 1928-VI è stato attivato il servizio tele-
grafico pubblico nella ricevitoria postale di Saliano, in provincia
di Cosenza, con orario limitato di giorno.

MINIST.ERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div i PORTAEUGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 1° ottobre 1928 - Anno VI

Francia
. . . . 74.83 Belgrado· - .- ·

· · 33.65
Svizzera

.
. .

368.30 Budapest (Pengo) .
. 3.34

Londra
. . . .

.
.

92.795 Albania (Franco oro) 360.50
Olanda

. .
.

.

.

7.677 Norvegia
.

.
.

. - 5.10
Spagna . . . . .

.

315.12 Russia (Cervonetz) . gy
Belgio

. . .
.

. .
2.659

. Svezia
· · · - 5.12

Berlino (Marco oro) 4.563 Polonia (Sloty) . 215 -
Vienna (Schillinge) 2.696 Danimarca

·
·

· 5-105
Praga

. . . .

56.725

Romania
. .

.
.

11.65 Rendita 3.50 % - 71.40

.
\Oro .

18 28 Rendita 3.50 % (1902) 66.75Peso Argentmo'
)Carta 8.03 Rendita 3 % lordo

.
. 45.65

New York
. .

.
. .

19.138 Consolidato 5% - 82.50
Dollaro Canadese

.
19.10 Obbligazioni Venezie

oro
. .

.
-

.
.

.
369.29 3.50 % -

· · · - - 75.075

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLJOD

Smarrimento di ricevute.

(2a Intbol:icazione). Elenco n. 93.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per o e-razioni.

Smarrimento di ricevute.

(3a pubblicazione). Elenco n. 76.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1832 - Data: 6 dicem-
bre 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Napoli - Intestazione: Oliva Luigi - Titoli del debito pubblico:
al portatore 6 - Rendita: L. 1110 consolidato 5 %, con decorrenza
1• luglio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2715 - Data: 10 gen-
naio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio ricevimento del
debito pubblico - Intestazione: Cartia Giovanni - Titoli del debito
pubblico: nominativi I - Rendita: L. 360 consolidato 5 %, con de-

correnza lo luglio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4984 - Data: 7 gen-
naio 1927 - Ufficio che rilasció .la ricevuta: Ufficio ricevimento del

debito pubblico - Intestazione: Sabucchi Luigi - Titoli del debito
pubblico: al portatore 1 - Rendita: L 35 consolidato 3.50 %, con
decorrenza lo luglio - 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 209 - Data: 8 giugno
1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ca-
gliari - Intestazione: Piredda Giovanna fu Giuseppe, vedova Cap-
pai, per conto proprio e dei minori figli Cappai Raimondo, Giu-

seppe, Mario, Antonio, Francesco e Salvatore fu Sebastiano-Giu-

seppe - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 20
consolidato 5 %, con decorrenza 10 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 123 - Date: 9 giugno -

1928 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Forli - Intestazione: Franco Letizia di Bartolomeo e Lerro Gio
vanni di Prisco, domiciliato a Forli - Titoli del debito pubblico:
nominativi 1 - Rendita: L. 66.50 consolidato 3.50 %, con decorrenza
1 gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1537 - Data: 17 otto
bre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio ricevimento del

debito pubblico - [ntestazione: Harisson Giuseppe Enrico -- Tít0Il

del debito pubblico: nominativi 5 - Rendita: L. 1400 consolidato
3.50 %, con decorrenza 1o luglio 1921.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: ð5 - Data: 24 agosto
1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Co-

senza - Intestazione. Cersosimo Giuseppe di Alessio per conto della

Chiesa parrocchiale di S. Giuliano in Castrovillari - Titoli del de-
bito pubblico: al portatore 3 - Rendita: L. 60 consolidato 5 %, con
decorrenza lo luglio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 383 - Data: 28 dicem

bre 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza

di Treviso - Intestazione: Sezione di Regia tesoreria di Treviso

per conto del comune di Por (Trento) - Titoli del debito pubblico:
obbligazioni delle Venezie 11 - Interessi 3.50 %: capitale L. 81,300,
con decorrenza 1o luglio 1927.
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Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovj titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 8 settembre 1928 Anno Vl

p. It direttore generale: BRUNL

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso a cinque posti di ulliciale coloniale capo
e a quattro posti di ufBeiale coloniale di prima classe.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Visti gli articoli 24, 30, 34 del R. decreto-legge 26 febbraio 1928,
n. 355;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli:

a posti 5 di ul11ciale coloniale capo (grado 7•, gruppo B), e

,
a posti 4 di ufficiale coloniale di 1a classe (grado 8•, gruppo B),

nelspersonale ausiliario fra:
a) funzionari di altre Amministrazioni dello Stato di gruppo A

ed ufficiali del Regio esercito, della marina, dell'aeronautica, della
milizia volontaria per la sicurezza nazionale, che nel periodo po-
steriore al 28 ottobre 1922, abbiano esercitato funzioni politico-ammi-
nistrative, in servizio civile nelle Colonie o presso il Ministero delle
colonie;

b) impiegati a contratto o dei ruoli speciali ausiliari delle sin-
gole colonie, che egualmente abbiano prestato servizio civile nelle
Colonie od al Ministero delle colonie in funzioni politico-ammini-
strative, equiparate a funzioni proprie del gruppo A, successiva-
mente al 28 ottobre 1922;

c) estranei all'Amministrazione di provata fede e di segnalate
benemerenze fasciste che abbiano svolto una particolare attività nel
campo coloniale ed acquistato conoscenza e competenza dei pro-
blemi delle Colonie italiane.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrà far pervenire, se residente
o dimorante nel Regno, al Ministero deHe colonie (Ufficio del perso-
nale), e se residente o dimorante in Colonia, al Governo della Co-
lonia, non più tardi del 31 dicembre 1928, domanda su carta da
bollo da L. 3 scritta e sottoscritta di proprio pugno, facendo espresso
riferimento al presente bando di concorso ed indicandovi 11 co-

gnome, il nome, la paternità. il luogo di nascita ed il domicilio al
quale dovranno essere indirizzate le occorrenti indicazioni.

Essendo unico il concorso, ciascuno può neHa domanda chie-
dere di concorrere per il grado 7e e subordinatamente per il grado 8•.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposta dal competente ufficio del Ministero o dal Governo deBa
Colonia e non saranno ammessi al concorso quei candidati, le istan-
ze dei quali e i relativi documenti perverranno dopo il termine sta-
bilito, anche se presentate in tempo agli uffici postaH.

Art. 3.

Alle domande debbono essere uniti i seguenti documenti e cer-

tificati:

a) certificato del podestà del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del Tribunale) di data non anteriore a tre mesi da
quella del presente decreto, dal quale risulti che il concorrente è
cittadino italiano col godimento dei diritti civili e politici.- Sono
equiparati a cittadini dello Stato, agli effetti del presente concorso,
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta con decreto Reale in occasione di singoli concorsi;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del Tribunale);
c) certificato di moralità, rilasciato dal podestà del Comune di

attuale residenza (legalizzato dal prefetto) in data non anteriore di
3 mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale rilasciato dal caseHario giudiziale del
Tribunale civile e penale del luogo di nascita (legalizzato dal pre-
sidente del Tribunale) in data non anteriore di 3 mesi a quella del
presente decreto;

e) la prova che il concorrente ha ottemperato alle leggi sul
reclutamento;

- f) certifleato, rilasciato da un medico provinciale o militare o
daH'ufficiale sanitario del Comune, in data non anteriore a 3 mesi
a quella del presente decreto, il quale comprovi che l'aspirante è di
sana e robusta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima;
avere l'attitudine fisica a disimpegnare convenientemente il servizio
in Colonia. La firma del medico provinciale deve essere autenticata
dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità mi-
litare e quella del sanitario comunale dal podestà, la cui firma deve
essere a sua volta autenticata dal prefetto;

g) ogni titolo, pubblicazione, o documento che l'aspirante creda
opportuno di presentare;

h) i documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali
conferiscano eventualmente ai candidati ex combattenti e agli inva-
lidi di guerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi;

i) la bouetta di quietanza che comprovi l'eseguito versamento,
presso un ufficio di registro, della tassa di concorso di L. 50.

Non si terrà conto delle domande che non siano corredate di
tutti i documenti sopra elencati.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo di un'Amministrazione

deRo Stato o ufficiali in servizio attivo permanente potranno esi-
mersi dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a), ð),
c), d) ed e).

Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono
rilasciati daHe autorità amministrative residenti nel comune di
Roma.

Coloro che abbiano presentato domanda per i concorsi banditi
dal Ministero delle colonie in esecuzione del R. decreto-legge 28 feb-
braio 1928, n. 355, concernente il riordinamento del personale colo-
niale, possono fare riferimento ai documenti e certificati già presen-
tati, tranne per quanto riguarda queno di cui alla precedente let-
tera i) (bolletta di quietanza della tassa), anche se di data ante-
riore a tre mesi da quella del presente decreto.

Art. 4.

Per gli aspiranti di cui alle lettere a) e b) deu'art. 1, il Ministro
valuterà la condotta di ciascuno in relazione all'indirizzo politico
del Fascismo.

Gli aspiranti di cui alla lettera c) dello stesso art. 1, dovranno
esibire il documento comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale
Fascista e la data di essa.

Il Ministro riconoscerà per tutti gli aspiranti il possesso dei re-
quisiti richiesti e giudicherà con provvedimenti definitivi ed insin-
dacabili, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 1 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960, e del secondo comma dell'art. 8 del R. de-
creto-legge 26 febbraio 1928, n. 355.

Art. 5.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e sarà
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Bollettino del Mi-
nistero delle colonie e nei Bollettini ufuciali deue colonie.

Roma, addi 3 settembre 1928 - Anno VI

Il Ministro: FEDERZONI.

Rossi ENRICD, gerenge. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


